
P
er millenni la Luna è stata 
calendario, divinità, misura 
del tempo e specchio poe-
tico prima di diventare una 

destinazione da raggiungere. È que-
sto doppio sguardo, poetico e scien-
tifico, il filo conduttore di “Moon 
– Tra Terra e Spazio”, la mostra inau-
gurata al JMuseo di Jesolo, visitabile 
fino al 6 gennaio 2027. Promossa da 
Monimò srl con il Comune di Jesolo, 
Pleiadi Benefit Corporation, Inaf e 
Uai, l’esposizione ripercorre in due 
piani il passaggio dall’osservazione 
a occhio nudo alla conquista dello 
spazio.

LA MOSTRA
Al primo piano il visitatore attraver-
sa la Luna dell’immaginario: arte, ci-
nema, mappe del cielo, l’osservazio-
ne degli antichi e la svolta di Galileo, 
fino al Planetario Digitale, dove uno 
spettacolo di trenta minuti restitui-
sce un cielo libero dall’inquinamen-
to. Al secondo piano la narrazione si 
fa fisica: razzi e missioni, dalla Luna 
2 al Saturn V fino ad Artemis, figure 
come Gagarin, Armstrong e Christi-
na Koch, reperti e autografi originali, 
un frammento di meteorite lunare e 
la Scuola per Astronauti, area inte-
rattiva con prove di equilibrio, rifles-
si e coordinazione.

RACCONTARE IL SATELLITE
«Abbiamo voluto raccontare la Luna 
con gli occhi di chi l’ha osservata nei 
secoli: gli egizi, i poeti, gli artisti, fino 
allo sguardo critico di Galileo, di cui 
esponiamo una copia del cannoc-
chiale», spiega Alessio Scaboro, diret-
tore scientifico e creativo di Pleiadi e 
curatore della mostra. «Non è perfet-
ta come la descrivevano gli antichi, 
ma imperfetta, proprio come noi». Al 
percorso storico-artistico si affianca-
no reperti originali, tra cui un picco-
lo frammento lunare, e il viaggio nel 
cielo del planetario digitale, che ri-
percorre il passo degli astronauti del 
‘69, tra passato e futuro. Una sezione 

è dedicata a Leopardi: una riprodu-
zione in scala della Luna illuminata 
accompagna la lettura di “Alla Luna” 
con musiche originali, per restituire 
al pubblico il respiro e le suggestioni 
del testo. Lo stesso approccio guida 
la sala su Van Gogh e la sua “Notte 
stellata”. La visita si chiude nella la 
Scuola per Astronauti, con una cen-
trifuga ispirata ai sistemi di addestra-
mento astronautico, che permette ai 
visitatori di sperimentare in sicurez-
za gli effetti dell’accelerazione fino a 
3g. «Con l’augurio», conclude Scabo-
ro, «che tra i visitatori di oggi ci siano 
i futuri astronauti di domani».
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